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LILLIAN BASSMAN

Fotografie di moda 1940-1960
Nell’estate del 1946, per la presentazione delle nuove collezioni di moda parigine, Alexy Brodovitch, direttore artistico di Harper’s Bazaar, decide di affiancare la sua assistente Lillian Bassman alla famosa fotografa Louise Dahl Wolfe.

Il reportage di Lillian Bassman e Louise Dahl Wolfe sulle collezioni segnerà l’inizio di una nuova visione della foto di moda americana: la loro interpretazione molto femminile della moda è un vero messaggio di ottimismo dopo la guerra.

Per diversi anni a firmare molte delle pagine della prestigiosa rivista americana saranno fotografe donne : Louise Dahl Wolfe, Lillian Bassman, Toni Frissell.

Lillian Bassman, direttore artistico accanto a Brodovitch, partecipa alla realizzazione dei progetti più innovativi del giornale: come l’introduzione del colore (soprattutto nelle copertine) con modalità nuove e fantasiose.

Dal 1945 al 1947, responsabile di Junior Bazaar, inizia alla fotografia di moda fotografi quali Robert Frank e Louise Faurer. Spesso sostituisce Brodovitch nelle lezioni di fotografia. Stanca del suo ruolo di suggeritore di idee, Lillian occupa il tempo libero per misurarsi con la fotografia. Richard Avedon le presta lo studio, nella camera oscura di Hoyningen-Huene impara a stampare.

Nel 1947 abbandona la direzione artistica della rivista per dedicarsi a tempo pieno alla fotografia.

Sposata al fotografo Paul Himmel, sempre “protégée” di Brodovitch, Lillian fotografa si afferma rapidamente grazie alle sue immagini evanescenti, che rendono le foto romanticamente inconfondibili. Con tecnica di stampa molto personale ottiene un poetico equilibrio tra evanescenza e lievità sfuocate. L’immagine voluta enfatizza così la figura, ignorando i dettagli: è un nuovo stile di giornalismo fotografico. Le sue foto, piene di libertà e spontaneità, contribuiscono in modo rilevante all’immagine ed al successo della rivista. L’universo delle lettrici femminili si riconosce nell’atmosfera di grande emozione che le sue foto trasmettono.

Quando Carmel Snow, direttore di Harper’s Bazaar, esige foto nitide e chiarezza dei dettagli, Lillian Bassman si rinnova nella tecnica fotografica e nella proposta creativa: le sue foto diventano quasi illustrazioni e sulle pagine trionfano i soli dettagli dei vestiti.

Nel 1970, dopo trent’anni di attività, Lillian Bassman chiude lo studio senza conservare i negativi del suo lavoro. Solo nel 1991, per puro caso, ritrova in soffitta, in centinaia di buste, i negativi delle sue foto.

Oggi ha deciso di rimettersi a lavorare ed ha ristampato le sue foto, rinnovandole ancora una volta.

